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Ti abbiamo tenuto la mano e stretto forte nei nostri 

cuori, alla fine di questo duro ma meraviglioso per-

corso, perché in fondo ne valeva davvero la pena, e 

ognuna di noi vorrebbe rivivere almeno un momento. 

Perciò non possiamo fare altro che ringraziarti. 

Grazie perché con te abbiamo capito che l’amore non 

è fatto di parole, ma di silenzi e gesti. 

Grazie perché ci hai insegnato ad avere pazienza e co-

raggio. 

Grazie perché con te abbiamo capito che le nostre 

paure sono solo favole. 

Grazie perché dopo di te abbiamo imparato a vivere 

la vita con i suoi mille colori, e non in bianco e nero. 

Grazie perché ora sappiamo che da soli possiamo tut-

to, ma che insieme è di gran lunga meglio. 

Di te ora esiste qualcosa che non morirà mai 

Il ricordo 

Quella sensazione languida di momenti felici, dove ba-

sta un niente per avere tutto. 

Sei in un luogo accanto al nostro, ma non possiamo 

vederti, ma sei lì, ne abbiamo la certezza. 

Perché arrivi in silenzio, senza farti vedere, eppure 

ognuna di noi ti percepisce. 

Ad un passo dal cuore, ad un bacio di distanza 

La tua classe 

Cara Noemi, 

Da quando non ci sei più ti abbiamo pensato tanto, con 

gli occhi luccicanti, e talvolta ancora lucidi. 

Abbiamo pensato a cosa il tempo ci ha portato via, alle 

esperienze che avremmo potuto fare insieme e alle gior-

nate che avremmo potuto trascorrere ridendo con te. 

Ad oggi siamo cresciute, e forse maturate, e ora più che 

mai avremmo voluto averti con noi. 

Nonostante tu non abbia potuto vivere questi anni, ti 

abbiamo portata ovunque, e ricordata in ogni momento, 

proprio come se fossi ancora qui. 

Ti abbiamo immaginato nel nostro ultimo viaggio di 

quinta, quello in cui probabilmente avresti dato il me-

glio di te, quello in cui avresti fatto ridere tutti senza 

ombra di dubbio. 

Ti abbiamo immaginato durante i nostri 100 giorni all’e-

same, con un bicchiere di vino in mano, brindando alla 

tua! 

Ti abbiamo immaginato durante gli ultimi e stressanti 

giorni di scuola, quelli in cui nessuno ne poteva più, 

perché avevamo bisogno di qualcuno come te a tirarci 

su il morale. 

Ti abbiamo portata con noi nell’ultimo giorno di supe-

riori della nostra vita, cantando e ballando come avresti 

fatto tu. 

Ti abbiamo visto, proprio tra di noi, durante quelle fa-

tidiche prove scritte, per cui forse nessuno era vera-

mente preparato. 


